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sco.o un rischio per I'econdDia in g€-

nerale e per le prccole € medie impre-
se in paiti.oìare, Questo non !uÒl
dlrè.he ci si Doss, distrarre dal coh

solidamento dei conti Pubblid e degli
eduilibri dei bilanci nszionali Vuol
di;e che nonsi puo deviare dallobiet.
tivodi un defici! sotto i I 3% delPiìe di

un debito che

naDtenuto il disavanzo sotio la so xeuès. D (addiouscita dall'Edp>
.ii" l"ii* *-r'*4" r"t n"tto del I P"rqd"sro nei quanieri di Rahn Ia

ìi, r"' " r' rir'**.n" dallo sca"co I caul"ls di \4ohti è h.n {is'a c è ch;

r'"ì,-.rr"*I"'-* 
""r..qiusno.Sa- 

I rilevs come i rischi €isrPmici dell irr'

".'à. r" r...*l'" pit iecànte sul stabiliìà nscale posssno suPPruré sli

""""ain".*r" d"l ioverno econÒ- I eft 
'rid 

un rilsrdo parzishdpipasa'

-i..""-o*rit'Si*i-1")pervúlu_ I meìti dunqua ésprimÈ soddisfazio

i"." r, "tiir"*" 
dcu Edp tiruxell"s ne pFr la rorbicé che si inrpnde szio

deve tuttar'a te- haresuirihborsi
n""" -nro an"t. lL COMMISSARIo IATANI qualoE il delicil
àeira rena*ro der 

" ù ur buun inìzio. ma sn" î ::iijìì lffn :;l
li::'l,i"';:""*' un aluo slotzu. \ atmo \ cr\crr ianrisce da r.cn

.;fi;. "' - -- lulliilnrl,lrnla milialdi' t'ziori dj sppsa

riteruta !n dramha in casa Ue, dove

si attende chejl dècreto sja recapitato

' 
Ì,a ou'estione dawero delica ta e a I

t róvè. i,a commissionè !uole con ro r-
z! che tutti ali Stati saldino i loro de'
biti commerciali pregressi cot le im_

Dreser dbbiamo Pru volte indicato

"r.o r" t u". non slldate c.stitui-

T :.!ai p.esto a diro.dismo osise'
H nóÀÌl economià,6e dihezz^c'ò
l. un Paese rn crisi, una burocra-
zia inefliciente. ìrn govetno dimissio
nario e la Commissioùe europea che

cigla.da con gli occhi sgranaii dl
nii, fardi lunedì awemo me$o a Pun
io oshi .leitssllo,, spiegano fonti di
core;no. Ma i dettaSli da meirere a

;unto $tro ahcora molti ll decreto
iucli arret Dti d€lla puhblica ammini-
st;zione iDteressa vPntiduem rlà enii
Dasatori e pre!€dè dieci(dieci, avete
i.ió ben€ ) ulteriori dec ret I atiuat ivi:
troppipè; otttnere risultati in temPi
.atrtoDevoli. E poi, come giustincare
u; audento delle addizionali IrPeÎ
per permettère rlle Resioniin rossn

dipa*lre|1liarretrúiiversoleimPre_
sèl vice!ersa: che dire a B rúell€s nel

caso in cui un Comùne non rosse In
oEdo di restituirè sllo Ststo i soldi
:hé cli verranno anticipaii per sslda-
re le"latiure? E ùcora: che .ccsdrÀ
nel caso in cuil'ltàlia avesse bisogno
ali sostenere altre sPese oltre il2'9%
di de[cilprevisto quest snno per oho
.""" t "";"-".ti? Sul talolo diMonti

OOPPTAESIGENZA tèndistabilme'-

LLrxopainliu, gI \a.ri D *l l.f " :i.;í* ll"tl"*
ilprcgÌ osso mùchìcdonnrlro qrandeTza. 

^di sair,turrallun itrrrfipublrlici ireno ai con"es
ioni sPP'icli a

rehùoranee in considerszione di
.r,ri".i rilarati,. owero eventi noh
.liDendènii dalla volootà deUe capita_
I.la recessione rd "sehPiolittalia sta c€rcando di uscirP de
una Drocedura di delicit eccessivo
{ndn; 'bèrfa da Bruxelles n€l 2009
doD; an;i di conti allesri Lazione di
ris;nomento desli ultimi suvern: ha

ora. è vero che di futúri gover'
r, ò..i'-i*ion" nella dicbiarazjo' I ni). Nel compÌèsso' a tsruxell€s sta

;e firmata da R€bb col collesa del- beneun a\ryio da 40 miliardi' purcbé

i;i"ir"i.i. e"tri" r.i.ni - ha con- | nelìa deternioazione a risoherè il
...." "rIrt.ti, un 

^,*ine 
di 6fore Ir"rodpll4posizion"rntcmPibrcvi

-"nLo our di oaqare iliasswo com- T'jani von"bbé di piJ dèl Fslo

-"."r"ì.. na,è ó"t'" vi - chc ildc Iquestaelasuaba'i'sliad!mesi:'un

'J;,-""ì. *" p",l **.e eccessi- primo paso ma sèwp al'ru bisnsna

t"l"S" no., paei tr"i " 
gO i miliar pasarè luoo' ll goverho la quallro

a' ir U"r'ito 
"*ptia.'. 

arono a Bru_ Èonipo vedcF qe è possibile

Monti all'tle: stoP ai Pagamenti
se il deficit supera t129Vo

Il premier olfre una garanzia automatica per ottenerc il via libera di Bruxelles

ll problema
r o.tiil r.i" euÙrti.t'e a.'r'ii'l'ir.rio.e rcBo l€ inprc'. nel roi I iAd.lizión.le r.gioi.lé irp.i: inDùlo ú.dio Pera! Ítu.ir.

iúÈra'lr ;r€úiiò i,et$ ia PA, :

200.499
addeli
8.5%

r.npa 5i dar Batè d ra a€ Minisbre d. tomma

i-tt nodo delle Regioni in rosso
e lbmbra dellamanowa

Voci di tlissidi fi'a i ministri, ma il sì arriverà entro lLuredì

Vai a a capjre se, come &stenSon '
,lcune voci, ia questione abbia cresto
iensioni fra Montt, Griili e Pmsera
(Nesrna tensione), dicono a Palazzo
Chiai..Stupidag8injù, chiosano al l'è-
sor; e allo Sviluppoeconomico Chc rra

i due ministri non cl sia ideDtitè di ve_

rlute su comè lrocedere (il primo piir

Drurlente, l'tlt; piir convintodells ne

lcssità di bàttere i pxgnisultavolo di
RrDrellécì nonè!na novita. C'è aìche
ùn ìnevitabile gioco dell€ Pafti da ri-
sp€tiare: il Primo deve dar r€lto a

Bnnèlles. I'altro alle imprese Resta
un fatto: la bozza circolata martèdì
ilara ai Goaernatorì la possibilità di
aum€ntare le addizionali, oE quélla
oDoor'tunita vien€ negsta ll mulivo
d;ila marc'a indietro è ht!ibiler di
auestiiempi, mentre sulla testa degli
iialiani incombono I'acconto dèìì'Ìmu
le nuova îares e un aumeùto dell'lva
ci manchercbbe solo un aumèrtodellè
tasse resionali. C é unPerò

Gli ariètrati della pu bbl'cs a m mini-
sirazjone sonQ debito occull.o, dúnque

si tratta solo di fàrlo eme.gere E in
effeili qu€sto é il dotivo Per il quslé
Brurell;s - entro certi limiti ciper_
mettedipssare. Ma rn un modo o nel-
l altro si arstta di liquidita che qualcu
no deve tirar fuori dal cassetto. Il pri-
mo Droblehs emerso ie.iè quesio: sP

le Éeqioni obèrate di debiti sanitari
non possono pagare con maggiori en-
trat; da addizionali, chilo fàra alpo-
sto lo.o se noD Possono aumentare le
aliouoùe? Lo Stato ha a disposizione
selie milierdi di massior deficit, ms
ouasi tutti questi dentri dovr€bbero
Jssere utiliz;ati dai comuni in derosa
al Patto di stabilta inbrno lì Tesorc
puo atting3re alla hquidita presso la
R'n.r d ltàlia. e nel caso a nuove
emissioni di debito pubblico- Ma non è

deito che tutto quesio basti
Ds un lato il governo deve lenere

sottÒ coDtrollo i conti, dalìaìtr, lDer
terè in circolo rapidamente la liquidi
tà necessaria ld scconientare le im'
Drose che chiedono procedure Piir 13_

;rrle. Un passn ,vlnti Io si dov.ebbe

fare con i Comúni: la norma che ibPe'
iliva nuovc qpcse per investimenti 3ììe
amhinistrazioni decis€ . saldare le
fatiùre è stata cancellata.In coúpeD
so la prlma ràtà della huova tassa sui
dljuti urbani dovrà essere pagata a

mÀqsio (e non piir a luglio).
I;iomma,piir si alzs lashcella delle

o6p.ttaiive, più ò difficjl. con!incere
B;xelles sulì6 tenuta futura deiconti
it6liaoi. Ecco perché duranie la di_

scussióne di marted, allà uamera il Pd
PierDaolo Baretta ha sdombrato il ri_

""hi;.ti "n" 
mrnovra correttiva: d Con

Dndefcii eI2.9% si esaurisce osni pos

sib i$ diaffrontare nuov€ 6pes€, Coù
quali soldi rimpinsùare sd es€mpio iì
r;ndoDerla casa iri€sreione in derc_

sa? I p;Érii, allegramente impeSÌati .l
sioco deì c€rino sulle elezioni, non sem-
brrno eranché inisresseli all srgomen'
to. Alla peAgiq se si dovesse tornare al

voto, nel frsttempo ci dovrà PensÙe
Monti, nmai osr.sAio sùo malsrado a

Twifi€r@alerbarbera
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Sull'esecutivo
indifficollà

ilgandegelo
diPdePdl

Tsùai di Monti, costrerto
I ieri a rinviaF ilconsislio
Ia"i -rnt.t.t "h" 

uou*
va.are il decrcto Per i Paga
hènti deì crediti dello Stato
alle imprese, dimo6trano,
anchè piùr di quel che fos.se

lècito imhngintre; la debo_
l€zzE dèll'€sècutivo che Na
politsno avev, provsto ,
rirhimare. in mancanza di
meslio. Nón slo Brunetta,
che ha Darlato di "sove.no
di zombì", ha snch€ il Pd ha
Dreso l€ distenze dai tecni-
ii. le.i in evidenie difficolia:
cosl i pa.ti[i che ad altà vG
ce invocavano i Pagementi,
noD vosliono, allo stesso
tempo, che il Sovemo im_
ponga nuo!è tssse, come
stava Fer faF, perfnenzi.
r. l;borso d€stinato alli
IhD.enditori omd in sr;n
Da;te con Iscqua allt golx_ 

Di sicuro ij raddoppio
delle addizionali re8iomli
Irpef, p.oposto da Grilli,
non era compatibilè con
lapcdura di ,,na lPshlatu
ra ih cuigh èlèttorisiaspet
tano semmai ùa riduzione
dell'Imù (prìma rats in sca-
denzà a massio). Ma le sih-
metriche contnrietà,
ec.resse da Pdl € Pd rispet _

r";rr, *èrtè diMonti. rlve-
lano che in ehtrambi ali
schieramenti le tentazioni
elettorali sono ancora mol
to forti e in ne$un modo so_

no state Erreddate dalla
necesità di trcvare un ac

cordo per il Quirinale
Lt prima seduta delle

Camere riunite è stata ns_

sata al 18 aprile, ma mdgm
do lbfleria di BeÉdì a Ber
lusconi di un iùcontro Pcr
tratiare. non c'è stato alcun
passo di swicinrmerto
f,'inlziativa del ìesder d€l
Pd ha peròprod.tto uìa re
,,ióne rli Cdllo.che h! nuG
wmeni" precj6.to, rivoìto
ai e"oi.lctióri. ma nnchc al-
t, Darre del suo movimen[o
.h; vo.rebbe tentareun in
tesa con il ceni.osinistm,
cbe M5S noó farà accordì
con nessuno. La palla quiù-
ditorha a Bersani e a Bedu
sconi, ma con equilibi ca-
povolti rispetio al lentativu
iàÌÌiro di risoLvere l. crisi di
goverho. A questo giro in
r'tti iÌ Pd. sùlìa carta. h!
oucsi tutti ivoti che gli sèr-
;ono per elesgere il xuovo
Presidènte dells Repubbli'
ca dopo le pline tre vóta-
zioni: é se dawerc il cava
ìiPm wol trcvare ùn iùtesa.
deve sbrigarsi. Altrin€nri
.ischia di restrre isolaio e

ritrclarsi con un nùovo Ca-
no deìlo Stato votato dùl
l."t.""ini"t.r. o, Monti. "{oise pedlho da qúalche
franco tiraiore 6 Stelle

La sinistra itallàna è mortà,
ibiatti se ne occuperà Renzi.

.ì-rì: .i:i : l -'l

rare i pasomenti? Sul iavolo di Monti 
I

restsno molt€ domandeinevase.
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